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La prima normativa europea specifica per la salvaguardia di Anfibi e Rettili e dei loro habitat è
la Convenzione di Berna (Consiglio d'Europa, Berna 19.9.1979), ratificata dall’Italia 1'11 
febbraio 1982 ed entrata in vigore il 1/6/1982 con l'emanazione della Legge n. 503 del 5.8.1981.

Ancora oggi però il nostro Paese risulta inadempiente nella sua applicazione. Secondo il diritto 
amministrativo, le norme in essa contenute sono applicabili all'interno dell' ordinamento 
giuridico dello Stato Italiano soltanto attraverso l'emanazione di apposite leggi nazionali 
applicative ed esecutive degli impegni internazionali. 

In mancanza di una legge nazionale sulla fauna non omeoterma, diverse regioni hanno emesso 
normative specifiche per la protezione dell'erpetofauna e della piccola fauna in generale. 
Alcune di esse regolamentano solamente la cattura e il commercio di Anfibi del genere Rana, 
senza finalità di conservazione verso le popolazioni ed i loro habitat. 

La Legge Provinciale n. 27 del 13.8.1973 della Provincia Autonoma di Bolzano è la prima in Italia a 
tutelare 11 specie di Anfibi e 10 di Rettili, stabilendo anche la protezione dei biotopi. 

Successivameme, altre regioni si dotano di normative di più ampio respiro a salvaguardia 
dell'erpetofauna; ad esempio, la Valle d'Aosta con la L.R. n. 22 del 1987 recepisce interamente 
quanto indicato nella Convenzione di Berna, con esclusione delle specie di Vipera  la cui 
protezione è limitata alle sole zone protette (BESSI, 1997). 

Leggi regionali relativameme innovative sono quelle della Regione Abruzzo e della Regione 
Toscana. La L.R. abruzzese n. 50 del 7.9.1993 tutela senza eccezioni tutte le specie di Anfibi e 
Rettili, sanzionando anche l'uccisione di Vipera aspis. La L.R. toscana n. 56 del 6.4.2000 
riconosce e tutela la biodiversità, in attuazione della Direttiva Habitat 92/43/CEE e del DPR 8 
settembre 1997 n. 357. 



Quindi, dal 1973, senza uniformità e chiarezza, diverse 
Regioni italiane hanno promulgato apposite normative per la 
protezione della piccola fauna con particolare riguardo 
all’erpetofauna.

Sicuramente innovative per il periodo di emanazione, ma che 
oggi, in mancanza di una normativa nazionale di riferimento, 
necessitano di un urgente aggiornamento per superare alcuni 
aspetti problematici:

- gli elenchi delle specie e dei gruppi faunistici interessati

- le modalità di applicazione e di controllo

- il potenziamento delle iniziative di prevenzione e di   
sensibilizzazione.



dalla salvaguardia della “FAUNA MINORE” o della “FAUNA INFERIORE”

alla protezione della “PICCOLA FAUNA” e poi ancora 

conservazione della  “BIODIVERSITA’ “ o della “BIOVARIETA’ “
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Legge regionale 15 novembre 1974, n. 53 (BUR n. 47/1974) 

NORME PER LA TUTELA DI ALCUNE SPECIE 

DELLA FAUNA INFERIORE E DELLA FLORA

Titolo I Disposizioni generali

Art. 1 

La presente legge detta le norme per garantire la conservazione e l’incremento 
del patrimonio naturale esistente nell’ambito dei territori classificati montani o 
comprensori di bonifica montana o comunque nei terreni sottoposti al vincolo 
idrogeologico della Regione rivolte in particolare a: 

a) conservare l’equilibrio delle biocenosi, indispensabile alla sopravvivenza 
degli ecosistemi terrestri e propri delle zone boschive montane e pedemontane 
e ad evitare la riduzione e l’estinzione di alcune specie della fauna inferiore; 

b) tutelare la flora nell’ambito del territorio della regione; 
c) omissis . 

Art. 2 

La Giunta Regionale è autorizzata a promuovere, nei limiti di spesa previsti 
dalla presente legge, iniziative di sensibilizzazione e propaganda dei valori 
naturalistici ed ambientali del territorio veneto, anche attraverso l’erogazione di 
contributi a Comuni, Comunità montane, Associazioni ed Enti che ne assumano 
direttamente l’iniziativa. 

Regione del Veneto









Nel campo della protezione degli Anfibi la Regione Lombardia può vantare una 
normative davvero innovativa per i tempi: la Legge Regionale n. 33 del 27.7.1977 

"Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed ecologica". 

Programmata per regolamentare la cattura ed il commercio degli anfibi del genere Rana, il provvedimento 
ha ricevuto nella stesura finale alcune importanti integrazioni. In particolare  sono stati aggiunti i divieti 
inderogabili alla raccolta o alla distruzione di uova e girini di tutte le specie di anfibi e alla cattura, al 
trasporto e al commercio delle due specie di rospo, Bufo bufo e Bufo viridis.



È la prima volta che, nella legislazione italiana, l a fauna minore trova una tutela. Prima della L.R. 3 3/77, gli unici che godevano di 
qualche protezione erano gli animali viventi allo s tato selvatico oggetto di caccia e di pesca.
E anche per la flora spontanea la L.R. 33/77 è la pr ima legge italiana ad allontanarsi da un'ottica str ettamente economica.

La protezione della fauna minore si articola, nella  33/77, secondo quattro prospettive:
- animali particolarmente rari, prossimi all'estinzi one;
- animali importanti ai fini degli equilibri ecologi ci;
- animali caratterizzati da limitati areali di diffu sione;

- animali che presentano un valore economico (gastro nomico).

Quanto alla flora, prima della L.R. 33/77 la legisl azione (statale) aveva provveduto alla protezione d elle piante officinali e dei tartufi. 
Lo aveva però fatto in un'ottica che, più che della tutela dell'ambiente naturale, era preoccupata di u n ordinato sfruttamento delle 
sue ricchezze: sia le piante officinali (per scopi farmaceutici) che i tartufi (per scopi gastronomici)  rappresentano infatti, prima di 
tutto, un valore economico. Anche per la flora, è la  prima volta - con la L.R. 33/77 - che si abbandona u n'ottica strettamente 
economica per uno sguardo all'ambiente come valore in sé.
La tutela fa salva la raccolta a fini scientifici e  didattici (art. 20). Istituti universitari, enti c ulturali e di ricerca e scuole pubbliche che 
la vogliano praticare sono però tenuti ad abilitare  con atto scritto le persone incaricate della racco lta. Il documento deve indicare 
nominativamente le persone incaricate e precisare d urata, modalità e quantità massime di raccolta delle specie sia animali che 
vegetali. Ancora: delle raccolte deve essere dato p reavviso (di 10 giorni) all'Autorità forestale che p uò avere buoni motivi per 
proibirla o limitarla; e quanto raccolto non può es sere oggetto di commercio o cessione a nessun titol o.
A meno che non siano inevitabilmente connesse con l e pratiche colturali (per esempio la falciatura), s ono vietati (art. 21) 
estirpazione e danneggiamento della flora spontanea . La raccolta va fatta senza strappare radici, bulbi , tuberi; ma sono anche 
vietati gli inutili calpestamenti.

La Regione promuove forme di propaganda e di educaz ione in materia ambientale. Essa si rivolge princip almente alle scuole, luogo
privilegiato per la formazione di una coscienza civ ica di rispetto e di interesse per la natura e la s ua tutela. Ricerca in questo senso 
la collaborazione degli enti e delle associazioni s enza scopo di lucro che abbiano tra i propri fini is tituzionali la protezione
dell'ambiente.

Legge Regionale LOMBARDIA n. 33 del 27.7.1977 

"Provvedimenti in materia di tutela ambientale ed e cologica"



La L.R. 33/1977 vede 
la luce appena prima 
della famosa 
Risoluzione n. 22/78 
"Anfibi e rettili 
minacciati in Europa" 
del Consiglio d'Europa 
che porterà, nel 1979, 
alla Convenzione di 
Berna (Consiglio 
d'Europa, 19.9.1979).



Modificata più volte e decurtata negli anni di diversi articoli, questa legge 
regionale sta ricevendo proprio in questi mesi un profondo  
ammodernamento per garantire la salvaguardia a tutta la piccola fauna, la 
flora e la vegetazione minacciati in Lombardia  (Progetto di Legge Regionale 
del 9 novembre 2006 “Disposizioni per la conservazione della piccola fauna, 
della flora e vegetazione spontanea”).





Il problema delle specie e dei gruppi faunistici in teressati



LEGGE PROVINCIALE N. 27 DEL 13.08.1973. 

NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA

Attraverso la legge sulla fauna (L.P. nr. 27/'73) sono state poste sotto tutela 
completa 25 specie animali. Essa ne vieta la cattura e l'abbattimento, la vendita e la 
custodia e prevede altresì la tutela delle loro crisalidi, larve, uova, nidi, cove e 
dimore. All'interno di parchi naturali e biotopi, inoltre, la fauna gode di protezione 
completa. La caccia all'interno dei biotopi é fondamentalmente vietata, mentre quella 
ai cervidi é ammessa limitatamente ai biotopi di superficie superiore ai dieci ettari. 
Per i parchi naturali valgono le norme della legge sulla caccia.



ARTICOLO 2 
Elencazione della fauna oggetto di protezione 
Sono oggetto di tutela le sottoelencate specie e rag gruppamenti faunistici: 
Austropotamobius pallipes (gambero di fiume) 
Potamon fluviatile (granchio di fiume) 
Palaemonetes antennarius (gamberetto di fiume) 
Salamandra salamandra (Salamandra pezzata appenninica ) 
Salamandrina terdigitata (Salamandrina dagli occhiali)  
Triturus (intero genere) (Tritone) 
Speleomantes italicus (Hydromantes italicus) (Geotrito ne italiano) 
Emys orbicularis (Testuggine europea d' acqua dolce) 
Testudo hermanni (Tartaruga di terra comune o Tartar uga di Hermann) 
Bombina variegata (Ululone dal ventre giallo) 
Hyla arborea (Raganella comune) 
Rana (intero genere) (Rana) 
Bufo viridis (Rospo smeraldino) 
Bufo bufo (Rospo comune) 
Lacerta viridis (Ramarro) 
Podarcis (Lucertola) 
Tarentola mauritanica (Geco comune) 
Hemidactylus turcicus (Gevo verrucoso) 
Anguis fragilis (Orbettino) 
Chalcides chalcides (Luscengola) 
Elaphe longissima (Saettone) 
Elaphe quatuorlineata (Cervone) 
Natrix natrix (Biscia dal collare) 
Coluber viridiflavus (Bianco maggiore) 
Natrix tassellata (Biscia tassellata) 
Coronella austriaca (Clobro liscio) 
Coronella girondica (Colubro di Riccidi) 
Vipera ursinii (Vipera dell' Orsini) 
Vipera aspis (Vipera comune) 
Helix (intero genere) (Chiocciola) 
Lampetra planeri (Lampreda di fiume) 
Gasterosteus aculeatus (Spinarello) 
Scardinius scardafa (Scardola) 
Hippocampus hippocampus (Cavalluccio marino) 
Syngnathus acus (Pesce ago) 
Sono tutelati, inoltre i Chirotteri (Pipistrelli) e  l' intero popolamento della 
fauna delle grotte dell' Abruzzo. 

LEGGE REGIONALE N. 50 DEL 07.09.1993

FONTE BOLLETTINO UFFICIALE REGIONALE 

13.9.1993 N. 33

Primi interventi per la difesa della biodiversità
nella Regione Abruzzo: tutela della fauna 

cosiddetta minore.



Il problema dei controlli e dell’applicazione



Il problema dei controlli e dell’applicazione



ARTICOLO 5 
Obbligo di denuncia

E' fatto obbligo a chiunque detenga, alla data di pubblicazione della presente legge esemplari vivi 
delle specie di cui al precedente art. 2, darne comunicazione, entro 180 giorni, al Servizio 
Veterinario della ULSS competente per territorio. 
Allo stesso Servizio Veterinario dovrà essere denunciata la detenzione di carapaci di tartarughe e di 
organismi imbalsamati nonche', entro 3 giorni dall' avvenimento, la morte o la scomparsa degli animali 
posseduti. 
I Servizi Veterinari delle ULSS sono tenuti, entro il mese di Dicembre di ogni anno, a trasmettere in 
forma aggregata all' Assessorato Regionale all' Ecologia i dati relativi alle denunce. 

LEGGE REGIONALE N. 50 DEL 07.09.1993

REGIONE ABRUZZO 

Il problema dei controlli e dell’applicazione

ARTICOLO 9 
Sanzioni 

Chiunque violi le disposizioni di cui alla presente legge è soggetto alla sanzione amministrativa minima 
di L. 300.000 e massima di L. 5.000.000 ed alla confisca degli animali. 
La Giunta Regionale è autorizzata a regolamentare le modalità da seguire per quanto previsto dal 
comma precedente. 



Il problema dei controlli e dell’applicazione

TOSCANA



Il problema dei controlli e dell’applicazione



Il problema dei controlli e dell’applicazione
TOSCANA  Legge regionale n. 56/2000



la prevenzione e la sensibilizzazione



Oltre alle decine di 
attività di contrasto a 
forme e momenti 
illegali di cattura e 
commercio degli 
Anfibi, con la L.R. 
33/1977 si sono 
potuti attivare i primi 
significativi interventi 
di salvaguardia dei 
siti riproduttivi, di 
habitat management
e di salvaguardia 
attiva delle 
popolazioni lombarde 
di Anfibi minacciate

la prevenzione e la sensibilizzazione



nel 1990 è stato ideato e promosso il primo progetto 
regionale  per la salvaguardia di popolazioni di Anfibi 
minacciate dal traffico stradale

la prevenzione e la sensibilizzazione



la prevenzione e la sensibilizzazione



ARTICOLO 8 
Promozione e diffusione

La Regione promuove, con proprie iniziative, la più ampia diffusione della conoscenza delle specie 
tutelate e del disposto della presente legge. 
Sostiene, altresì, anche economicamente, progetti finalizzati ed iniziative di Enti, Associazioni 
ambientaliste, Associazioni zoofile, soggetti pubblici e privati, concorrenti alla attuazione delle 
finalità di tutela. 

LEGGE REGIONALE N. 50 DEL 07.09.1993

REGIONE ABRUZZO 

la prevenzione e la sensibilizzazione



Grazie per l’attenzione …


